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La Finanziaria '94 picchierà duro sul pubblico impiego 
Aumenti dell'1% per i contratti, tagli alle baby-pensioni 
Sanità: restano i bollini, meno posti-letto negli ospedali 
Ciampi rinuncia allo stipendio e chiede sacrifìci ai ministri 

Manovra, per gli statali è una stangata 
Governo e sindacati ai ferri corti, domani il varo definitivo 
Sindacati e governo ai ferri corti sulla manovra. Nel 
mirino c'è il pubblico impiego: nel '94 aumenti limi­
tati all'I % e tagli alle baby pensioni di anzianità. Sa­
nità, restano i bollini per bambini e anziani, forse 
scompare la tassa sul medico di famiglia. Ciampi ri­
nuncia allo stipendio e invita i ministri a fare altret­
tanto. Mille miliardi per l'occupazione. Domani il 
varo definitivo della Finanziaria. 

RICCARDO LIQUORI RAULWITTEHBERQ 
M ROMA. Un compromesso 
permetterà (orse a Ciampi di 
non entrare in rotta di collisio­
ne con i sindacati addirittura 
prima del varo della legge fi­
nanziaria 1994. Il rinvio dell'in- '. 
contro ufficiale a giovedì matti­
na, poche ore prima del varo : 

della manovra da 31mìla mi- • 
liardi, avrebbe messo i vertici 
di Cgil, Cisl e Uii di fronte al fat-
to compiuto. La cosa non è 
stata gradita dalle confedera­
zioni, già deluse dagli impegni 

• presi la settimana scorsa dal 
governo -.. sull'occupazione. 
•Vogliamo un confronto vero», 
ha dichiarato il responsabile 
del dipartimento economico 
della Cgil, Stefano Patriarca. 
Del resto l'accordo siglato il 3 
luglio scorso • prevedeva un 
confronto costante sulla politi­
ca economica, di cui la legge 
finanziaria è un pezzo impor­
tante. •.'.-•••• •-,-•' "-•-.- • 

Ciampi ha cosi invitato i lea­
der sindacali ad un incontro 
«informale» per questa sera, e 
Cgil, Cisl e Uil sembrano orien­
tati ad accettarlo, pur non es­
sendone entusiasti. Quello che 
preoccupa è il profilo - consi­
derato non entusismante - sia 
della manovra che degli inter­
venti per fronteggiare l'emer­
genza occupazione. Ed e pre­
vedibile che su ambedue gli 
aspetti il confronto sarà serra­
tissimo. Ciampi dal canto suo ', 
deve condurre in porto una 
manovra che via via si è com­
plicata, e di rispondere alle crì­
tiche filtrate da Washington, 
dal Fondo monetario, che la 
settimana scorsa ha chiesto al­
l'Italia più rigore nei conti pub­
blici. 

Far quadrare i conti si rivela 
insomma più complicato del 
previsto, e a 48 ore dal varo 
mancano all'appello ancora 
4mila miliardi di risparmi sulla 
spesa pubblica. Decisivi saran­
no due passaggi: quello presso 
la Ragionerìa dello Stato; che 
passerà ai raggi X gli interventi 
predisposti dai vari ministeri, e 
quello di giovedì, quando il 
Consiglio dei Ministri vaglierà 
una per una le proposte. , 

La manovra si articolerà in 
28mila miliardi di tagli alla 
spesa, concentrati su pensioni, 
pubblico impiego, trasferi­
menti a enti locali e regioni, sa­
nità, riassetto della pubblica 
amministrazione, appalti. Mil­
le miliardi si attendono dall'a­
lienazione di parte del patri­
monio degli enti previdenziali, 
che formerebbero la base di 
partenza del fondo per l'occu­
pazione richiesto dai sindaca­
ti. Sul fronte fiscale, il ministro 
Gallo annuncerà subito misure 
per 2.500 miliardi, il resto (altri 
4.500) arriverà a fine anno, in 
gran parte da variazioni delle 
aliquotelva. ..-.• • 

Ed ecco il pacchetto di prov­
vedimenti in discussione. 
Pensioni, i Come ••« tagliare 
4.500-5.000,miliardi nella spe­
sa previdenziale? Tramonta 
l'aumento dei contributi 
dell'I* per far fronte al cre­
sciuto fabbisogno '94 dell'Inps 
(70mila miliardi).' Resta inve­
ce in piedi, oltre agli interventi 
sulle pensioni d'invalidità e 
quelle di reversibilità, il conge­
lamento dell'ultima rata della 
perequazione delle pensioni 
d'annata, nonostante colpisca 

redditi molto bassi. Ma il gros­
so della manovra appare con­
centrata sulle «baby» pensioni 
di anzianità dei pubblici di­
pendenti: sono un esercito, 
pronto ad approfittare della fi­
ne - dal gennaio '94 - del 
blocco decretato da Amato. 
Per scoraggiarli, ecco la pen­
sione diminuita in proporzio­
ne degli anni che mancano ai 
65 dell'età pensionabile. Lo 
stesso doveva avvenire nel set­
tore privato, ma l'ipotesi e stata 
abbandonata. Cosi come non 
ha avuto seguito la terza possi­
bilità, quella di accelerare l'au­
mento graduale verso i 35 anni 
(come per i privati) del perio­
do di servizio minimo per la 
pensione d'anzianità dei pub­
blici dipendenti, previsto dalla 
riforma previdenziale: tempi 
troppo lunghi. 

I sindacati dei pensionati 
Cgil Cisl Uil sono sul piede di 
guerra, e minacciano per metà 
ottobre un'altra manifestazio­
ne dei centomila a Roma, anti­
cipata da iniziative regionali. 
•Chiediamo solo la difesa del 
potere d'acquisto delle pensio­
ni», dice Rastrelli dello Spi-Cgil, 
•mentre il rischio è quello della 
contrapposizione fra occupa­
zione e stato sociale». Miniati 
della Uilp aggiunge un altro ri­
schio, quello della criminaliz­
zazione dei dipendenti pubbli­
ci. 
Pubblico Impiego. Due le 
ipotesi sul tappeto. La più cru­
da è il semplice slittamento 
d'un altro anno per il rinnovo 
dei contratti, scaduti nel '90. 
L'altra consiste nel riconoscere 
aumenti - ritardando il più 
possibile la firma degli accordi 
- non superiori al 2%, ma a 
partire dal giugno '94: nei do­
dici mesi equivale all'1'%, che 
corrisponde ai 2mila miliardi 
stanziati dal Tesoro per gli sti­
pendi pubblici. Inoltre, 1.500 
miliardi verrebbero risparmiati 
col blocco del turn over e delle 
assunzioni dei precari, e altri 
500 dall'autonomia finanziaria 
delle scuole pubbliche. Non 
s'e fatta attendere la levata di 
scudi dei sindacati (gli stipen­
di pubblici hanno perso 1*8%. 

Ma la crisi per ora colpisce «a macchia di leopardo» 

Il vento della recessione 
sull'Italia del lavoro 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Continua la pole-
' mica suH'emergenza-occu-

pazione. Da Confindustria 
come sempre giungono indi- . 
cazioni che vogliono essere 
tranquilizzanti. Ieri il direttore 
generale - dell'associazione, ' 
Innocenzo Cipolletta, ha ri-
badilo che a fine anno i posti •: 
di lavoro perduti dovrebbero : 

essere tra i 200 e i 250mila. 
«Per il 1993 - ha detto - è pre­
vista in Italia una crescita ze­
ro, ma i settori produttivi pre­
sentano andamenti ' molto 
differenziati a seconda che ., 
esportino o meno. È positivo ' 
che le aziende abbiano ri­
guadagnato flessibilità, cosic­
ché dovrebbe essere proba­
bile un recupero occupazio­
nale quando la situazione 
manifesterà segnali di ripre­
sa». •'•'•" •;.:-• .••'. '.'••• .:: 

Il problema - sempre che , 
sia vera questa ipotesi - è che 
bisogna arrivarci alla ripresa, 
perché intanto lo stillicidio di 
posti di lavoro non accenna a 
diminuire. Sempre parlando 
di chimica pubblica, nei gior-
ni scorsi la Rlcea del Veneto • 
ha denunciato che la direzio­
ne dell'Enichem » intende , 
•esuberare» a partire da otto­
bre 1550 lavoratori degli sta­
bilimenti del polo di Porto r 

Marghera. Secondo la Rlcea, ; 
inoltre, si penserebbe alla 
chiusura entro settembre del ' 
reparto Enichem Agricoltura 
fex Agrimont) che occupa a 
'/largherà 800 addetti, e sa­
rebbe prevista la ristruttura­
zione dello stabilimento Eni­
chem polimeri (ex Petrolchi­
mico), tagliando 700 posti di 
lavoro. E per la prima volta,: 

oltre gli operai, «tremano» an­
che categorie professionali 
una volta intoccabili. -Ieri, 
presentando il congresso del­
l'ordine degli ingegneri, . il -
presidente Giovanni Angotti 
ha quantificato in tremila gli 
ingegneri che richiano la cas­

sa integrazione «a causa della 
crisi congiunturale e struttu­
rale che non consente alle 
imprese di programmare il 
proprio futuro». 

Il vero guaio, insomma, è 
che la crisi e i suoi effetti sul­
l'occupazione vanno ben al 
di là dei numeri che l'Istat e 
l'Inps periodicamente forni­
scono. La grande novità è 
che per le specifiche caratte­
ristiche che ha assunto nel 
nostro paese, questa reces­
sione - che pure morde in 
modo del tutto diverso nelle 
diverse Regioni e nei vari set­
tori produttivi - per la prima 
volta coinvolge fasce sociali e 
realtà economiche che mai e 
poi mai erano state coinvolte 
in passato. Tutto sommato l'I­
talia aveva convissuto tran­
quillamente con la «pulizia 

• etnica» dell'industria dei pri­
mi anni 80 e con alti tassi di 
disoccupazione. Ma la cura 
da cavallo inflitta all'econo­
mia e alla società dal governo 
Amato ha inoculato improv­
visamente il virus della paura 
e dell'incertezza per i posti di 
lavoro. 

Per adesso, per quanto ri­
guarda l'indagine Istat sulle 
forze di lavoro, siamo ancora 
fermi ai numeri di aprile: tra 
due o tre settimane saranno 
disponibili i dati di luglio '93. 
Ad aprile, il tasso di disoccu­
pazione era del 10,5%, pari a 
2.389.000 persone in cerca di 
impiego. Una situazione «a 
macchia di leopardo», osser­
vando i dati regionali: c'è una 
fascia dove il problema più o 
meno non esiste, con tassi in­
torno al 4-5% (Veneto, Tren-
tino-SudTirolo, Lombardia), 
una fascia intermedia, dal 7 
al 10% (Liguria, il Centro), e 
un'area di grande e grandissi­
ma sofferenza (il Mezzogior­
no) . Stesso discorso conside­
rando i sessi: si va dal 4,49% 
per i maschi settentrionali al 

nella scuola il 9',Vi), che incoro 
rammentano il protocollo del 
3 luglio sulla politica dei reddi­
ti e T'impegno di Ciampi a rin­
novare subito i contratti con 
decorrenza gennaio '94, se­
condo l'inflazione program­
mata. Un rinvio o slittamento 
della decorrenza, avverte il se­
gretario della Cgil Grandi, sa­
rebbe «uno strappo grave» che 
renderebbe «più complicato il 
quadro delle relazioni tra sin­
dacato e governo». Protestano 
Pino Schettino e Paolo Nerozzi 
della Fp Cgil contro il ventilato 
ulteriore calo delle paghe. Pro­
testa Emanuele Barbieri della 
Cgil-Scuola che ritiene «inac­
cettabile» un ulteriore rinvio 
dei contratti, definendolo un 
«grave errore politico». 
Sanità. Il ministro Garavaglia 
pensa al blocco del tum over 
al 50%. taglio a incentivi e 
straordinari, accorpamento 
delle Usi. Ma le misure «calde» 
sono altre: l'abbassamento del 
rapporto posti letto-abitanti 
dal 6 al 5,5 per mille. E poi la 
revisione della struttura dei tic­
ket in tre o quattro fasce e l'a­
bolizione del prontuario far­
maceutico. La Garavaglia deve 
anche mantenere la promessa 
di abolire il balzello delle 
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85mila lire di tassa sul medico. 
Ecco dunque sfumare la possi­
bilità dell'esenzione totale dal 
ticket per anziani oltre i 65 an­
ni e minori fino a 12 anni. Per 
loro resteranno in vigore i bol­
lini (per un massimo di 16 pre­
scrizioni all'anno). Resterebbe 
anche il ticket di 4mila lire sul­
le ricette. 
I tagli su Ciampi. La notizia 

non è nuova, ma è certa: ri­
sparmi di spesa arriveranno 
dallo «stipendio» del presiden­
te del Consiglio. Ciampi ha ri­
nunciato alla sua indennità (6 
milioni e 800mila lire al mese) • 
sin dal suo ingresso a palazzo 
Chigi. Ora, questo e il punto, 
vuole convincere i suoi ministri 
a fare altrettanto, o almeno a 
dimezzarsi l'assegno. 

••1 MILANO. La recessione sta . 
già cambiando le abitudini ali­
mentari degli italiani, tantoché 
nella sporta della spesa fami­
liare la mortadella contende il 
posto al prosciutto, le carni 
suine riconquistano posizioni 
su quelle bovine, il tonno sul 
pesce fresco e, per la prima 
volta da molti anni, perde col­
pi l'olio d'oliva in favore del 
burro. E la mentalità di acqui­
sto è rapidamente cambiata 
anche per quanto riguarda gli 
altri beni di consumo, con un 
occhio di riguardo al valore 
d'uso e al rapporto qualità-
prezzo, più che al valore sim­
bolico dell'oggetto. In una pa­
rola si vendono più scooter e 
meno motociclette. 

È quanto afferma, tra l'altro, 
il rapporto annuale su «prezzi -
consumi - distribuzione finale 
moderna» in Italia, redatto da 
Valerio Di Iorio per conto del­
l'Associazione lombarda coo­
perative di consumatori e pre­
sentato ieri a Milano dal presi­
dente della Coop Lombardia, 
Enrico Migliavacca e dal vice 
presidente Giorgio Vozza. Lo 
studio segnala una flessione 

234.000 
15.423 

«*-144,1 % 
•-65.000 

COSI'COLPISCE 
IA CRISI 

TOUUV.GU1A 
36.000 
2.871 

a» -28,2 % 
™ -10.000 

26,36% delle donne meridio­
nali. I disoccupati sono au­
mentati di 250mi!a unità tra 
gennaio e aprile, ma intanto 
sono diminuiti anche i posti 
di lavoro: sono stati «bruciati» 
271 mila impieghi, di cui 
249mila nella trasformazione 
industriale. Perde colpi an­
che il terziario (-66mila po­
sti) , mentre tiene l'agricoltu­
ra ( + 4mila) e a sorpresa au­
menta l'occupazione nelle 
costruzioni ( + 44mila). E 
come si vede dal grafico, non 
in tutte le Regioni il saldo tra 
posti creati e posti distrutti è 
negativo. Nel primo semestre 
del '93, il ricorso alla cassa in­
tegrazione è aumentato del 
35,1% ( + 49,7% per quella 
ordinaria, + 10,6% per quella 
straordinaria), e le liste di 
mobilità (l'anticamera del li­
cenziamento) accolgono or­
mai 131.404 persone. 

Napoli, 2.800 
in mobilità 
al Comune 
È scontro 

••NAPOLI. È scontro aperto tra sinda­
cati e sub commissario al Comune di 
Napoli, Sergio Sciarelli. Motivo del con­
tendere il piano «della mobilità» per i 
dipendenti comunali, tra cui sono stati 
individuati ben 2800 esuberi. Cgil, Cisl e 
Uil hanno abbandonato l'aula dove si 
stava svolgendo un incontro tra le parti. 

Le liste dei nomi degli «eccedenti» sa­
rebbero state già approntate dal sub 
commissario al personale, ma vengono 
rigorosamente tenute segrete. Attraver­
so la mobilità intema e i prossimi pen­
sionamenti, gli impiegati in surplus sa­
rebbero in effetti circa 1.200 destinati, 
con ogni probabilità, ad essere trasferiti 

E ROMAGNA 
114.000 
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«+13,0% 
•-21.000 

42.000 
5.167 
+51,4% 
-11.000 

ASS6JZ2Q 
47.000 
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+8000 

124.000 
x ; 9.599 
wm-4,6% 
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MOUSE II 
18.000 
359 
+1407% 
+1.000 

23.000 
«4.060 
a»+8,0% 
•+15.000 

WGBKL 
204.000 
14.022 
+32,0% 
•44.000 

SARDEGNA, 
125.000 

w 1.829 
«»+4,9% 
— -32.000 

IWSIUGAJA 
30.000 
1.416 
+14,0% 
+3.000 

216.000 
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Numero di disoccupati bugno) 
bcrM In mobilità (giugno) 

» Variazione CJG |giu.93/giu. 92) 
» • Variaz. posti lavoro (giu./apr.) 

CAIABHA . 
157.000 
1.451 

^+19,2% 
•-2.000 

presso altri enti pubblici.«Sciarelli ci de­
ve presentare la nuova pianta organica, 
non solo comunicare gli esuberi», dico­
no i sindacati di categoria, intenzionati 
a portare il problema sul tavolo del go­
verno. Se, come sembra probabile, si 
giungerà ad una spaccatura, comince­
ranno gli scioperi a raffica. Ir. ultima 
istanza, gli «eccedenti» sono pronti a 
inondare il tribunale amministrativo re­
gionale con una valanga di ricorsi. 

Le categorie finite nel mirino di Scia­
relli sono dodici. Anzitutto la scure ca­
drà su netturbini, giardinieri e autisti, 
qualifiche già al centro di polemiche 

nei mesi scorsi. Secondo il sub com­
missario, anche tra gli operai qualifica­
ti, gli ausiliari, gli istruttori amministrati­
vi e sottufficiali del corpo dei vigili urba­
ni si nasconderebbero a centinaia i po­
sti «duplicati», in pratica tutte le qualifi­
che funzionali sarebberocolpite. 

Sciarelli ha tentato, parò, di gettare 
acqua sul fuoco, spiegando che gli esu 
beri «effettivi» sono in verità molto me­
no. «Escludendo gli addetti che posso­
no essere recuperati attraverso la mobi 
lità interna e i collocamenti a riposo -
ha precisato il sub commissario - si 
giunge alla cifra di 1.221, pari al cinque 

per cento dell'organico attuale». Con la 
manovra, gli impiegati in esubero po­
trebbero essere reimpiegati in nuovi 
settori, con uguale o diversa qualifica. 
Per chi invece dovrà essere spostato al­
trove si sta già preparando una gradua­
toria fondata sull'anzianità di servizio, il 
numero dei figli a carico e l'età anagra­
fica. ••...- • . ... 

«Il dissesto finanziario non e determi­
nato dal costo del personale, che inci­
de sul bilancio per il 38 per cento - sot­
tolineano i sindacati - ma dall'enorme 
deficit delle aziende municipalizzate». 

DM.fi 

Il ministro 
del Tesoro 
Piero Barucci 
e, sotto, 
il ministro 
della Funzione 
pubblica 
Sabino 
Cassese 
e il presidente 
del Consiglio 
Carlo Azeglio 
Ciampi 

Con la crisi 
cambiano i consumi 
degli italiani 

PAOLA SOAVE 

del 20 percento per i viaggi al­
l'estero, e crisi pesante anche 
nei consumi di abbigliamento 
e calzature, i beni di consumo 
durevole, le automobili 
(-20%), gli elettrodomestici 
(-8%) e i mobili (-3%). Risen­
tono pesantemente della re­
cessione anche gli investimen­
ti per le abitazioni nuove o ri-
struturazione; la gente tiene i 
progetti nel cassetto in attesa 
di tempi migliori, e la flessione 
del settore a fine anno potreb­
be arrivare a quota -2%. Più 
che sulla casa, infatti, il rispar­
mio, è sempre più orientato 
verso investimenti finanziari 
del debito pubblico. 

Secondo l'analisi delle 
Coop rispetto ai cambiamenti 
delle scelte familiari nel primo 
semestre di. quest'anno, «le 
spese per consumi finali, sia di 
prodotti sia di servizi, sono in 
flessione dell' 1,5 per cento cir­
ca, un evento mai accaduto 
negli anni Ottanta». La flessio­
ne ò molto articolata. Per quel 
che riguarda i consumi ali­
mentari le famiglie si difendo­
no in primo luogo col ritorno 
ai consumi domestici, che so­
no calati in questi sei mesi solo 
Jullo O.a'.'u, ujllLru l'l'A di quelli 
fuori casa, mandando in crisi, 
dopo anni di forte crescita, 
bar, ristoranti e alberghi. Si ri­
sparmia quel che si può sulla 
quantità, ma soprattutto - se­
condo il rapporto Coop - la 
nuove strategie delle famiglie 
puntano su una scelta accura­
ta dei negozi dove fare la spesa 
(privilegiando supermercati e 

ipermercati) e dei prodotti 
meno costosi. Nei negozi tradi­
zionali calano le vendite di ali­
mentari (-1,6%) ma la crisi 
colpisce anche quelli di generi 
non alimentari (-3,5) a tutto 
vantaggio di grandi magazzini, 
ipermercati e grandi superfici 
specializzate. 

Il rapporto segnala, per i 
prossimi mesi, il pericolo del­
l'inflazione che cova sotto la 
cenere, pronta a salire in ma­
niera rilevante ai primi accenni 
di ripresa dell'economia. Tan­
to più che i prezzi sia alla pro­
duzione che all'ingrosso sono 
già aumentati, fin da questa 
primavera più di quelli al con­
sumo. «Nel contenimento del­
l'inflazione - affermano gli . 
esperti Coop - ha giocato un 
ruolo importante, negli ultimi 
diciotto mesi, la distribuzione 
finale moderna, e per massi­
mizzare questo contributo, ol­
tre che per partecipare alla ra­
zionalizzazione complessiva 
del sistema produttivo italiano, 
bisognerà acccllerare lo svi­
luppo del comparto». Secon­
do le Coop tuttavia c'è il ri­
schio che «l'accelerazione nel­
lo sviluppo del moderno venga 
realizzala in Italia da grandi 
oligopolisti europei che hanno 
beneficiato della svalutazione 
della lira e già sono impegnati 
nel nostro paese con shopping 
center, ipermercati, hard di­
scount». Da qui la richiesta al 
governo di «selezionare le poli­
tiche per assicurare lo sviluppo 
necessario, senza penalizzare 
l'imprenditoria nazionale». 

Ed entro Fanno 
andranno a ca^ 
22.200 ferrovieri 
M ROMA. Aumenta sempre 
più il numero dei ferrovieri che 
le Fs considerano in esubero. Il 
fabbisogno della Spa guidata 
da Lorenzo Necci, che al 31 lu­
glio era stato fissalo in 136.691 
dipendenti, è ora sceso a 
131.599 unità (5.092 lavoratori 
in meno del previsto). Entro 
l'anno dovranno dunque la­
sciare il proprio lavo.ro 22.262 
ferrovieri (oggi sono 161.806) 
attraverso lo strumento dei 
pre-pensionamenti, per la set­
tima volta dal 1990. Sono que­
sti i punti salienti del piano di 
produzione 1993-1994 che le 
ferrovie hanno ieri presentato 
ai sindacati di categoria di 
Cgil-Cisl-Uil. 

Del piano si discuterà nei 
prossimi giorni con i sindacati, 
che però ne hanno già dato un 
giudizio negativo proclaman­
do lo stato d'agitazione. Gli 
esuberi si abbatteranno un po' 
su tutti i settori. Nelle stazioni 
dovranno andar via poco me­
no di 77.500 dipendenti; quasi 
16mi!a ne usciranno dagli uffi­
ci e ben 7.100 scenderanno 
dai treni: in particolare - so­
stengono le Ferrovie - sono da 
considerarsi in esubero 3.138 
controllori e3.147 macchinisti. 
Il ciclone che si sta per abbat­
tere sulle ferrovie non rispar-
mierà anche se in modo più 
esiguo, il trasporto locale, il 
settore merci e quello della na­
vigazione. 

Nelle intenzioni delle Ferro­
vie il piano di produzione ha 
come obiettivo «il risamento e 
lo sviluppo della società, pun­
ta a fare aumentare la quota di 
mercato nel settore delle merci 
e dei passeggeri, ad aumenta­
re la produttività e a ridurre i 
costi operativi razionalizzando 
il sistema di produzione». Que­
sta strategia, nelle intenzioni di 
Necci, porterà a realizzare il 
potenziamento del trasporto 
locale all'interno ri: 12 grandi 
aree metropolitane (che do­
vrebbe aumentare del 10% nel 

triennio 93-95 rispetto al perio­
do precedente): lo sviluppo 
dell'intermodalità delle merci 
( + 11,4%); l'aumento della 
competitivita nel trasporto dei 
passeggeri di media e lunga di­
stanza lungo le principali diret­
tive di traffico. «Qualora non 
venisse avviato il piano di pro­
duzione e quindi di risamento 
gestionale - hanno avvertito il 
direttore generale delle Fs Ce­
sare Vaciago e il presidente 
dell'Agens Felice Mortillaro -
le risolse per guadagnare quo­
te di mercato sarebbero drena­
te per finanziare l'attuale strut­
tura di conto economico, ri­
manendo cosi inchiodate sulle 
attuali quote di mercato insuf­
ficienti per rilanciare il traspor­
to su rotaie». 

1 commenti delle organizza­
zioni sindacali al piano delle 
ferrovie sono improntati alla 
delusione. Filt-Cgil, Fit-Cisl, 
Uillrasporti hanno definito la 
strategia di Necci «inconclu­
dente, limitandosi ad una azio­
ne recessiva che porterebbe le 
ferrovie ad arrendersi al tra­
sporto su gomma». Giudizio 
negativo che entra anche nei 
dettagli del piano, che penaliz­
zerebbe pesantemente anche 
il trasporto merci e quello dei 
pendolari. Il sindacato - si leg­
ge in un comunicato - annun­
cia di voler approfondire nei 
prossimi incontri i contenuti 
del piano che «se fossero con­
fermati saranno respinti con 
una adeguata azione di lotta». 
Particolarmente negativo il 
giudizio di Dino Testa, respon­
sabile dei ferrovieri Cgil: «le fer­
rovie con questo piano rinun­
ciano a dare il proprio contri­
buto alla lotta per battere la 
crisi in cui si dibatte il paese e 
alla riorganizzazione del tra­
sporto. Tagliare l'occupazione 
di 30mila unità - ha aggiunto -
e inaccettabile, in quanto 
stroncherebbe in modo defini­
tivo le possibilità di sviluppo 
del sistema (erroviario italia­
no». 
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